         Casa Generalizia
                                                                                                                                     Manda, o Signore,
       Figlie del Divino Zelo

apostoli santi nella tua Chiesa

  Roma 
Momento di preghiera in preparazione alla Pasqua

- Sulle orme del Risorto -

Preghiera Corale  - Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Filippesi 2,5-11

5Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù,
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6il quale, pur essendo di natura divina,
non considerò un tesoro geloso
la sua uguaglianza con Dio;
7ma spogliò se stesso,
assumendo la condizione di servo
e divenendo simile agli uomini;
apparso in forma umana,
8umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e alla morte di croce.
9Per questo Dio l'ha esaltato
e gli ha dato il nome
che è al di sopra di ogni altro nome;
10perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra;
11e ogni lingua proclami
che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.

Breve Silenzio e preghiera personale

La missione di P. Annibale

Dal Vangelo di Matteo (9,35-38)
Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità. Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: "La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe!".

Lettore

“La pagina evangelica riportata è per noi densa di significato: in essa è presentato Gesù che insegna, annuncia la lieta notizia del regno, guarisce dai mali che affliggono l’anima e il corpo e, di fronte alla messe dispersa e sfinita come gregge senza pastore, comanda di pregare: quattro aspetti del ministero di Gesù che indicano l’attenzione del suo Cuore misericordioso per la povertà e l’abbandono in cui versa l’uomo.

Padre Annibale ha vissuto in prima persona questa dinamica. Egli accolse con fede il comando di Cristo “Rogate” e di conseguenza fece scelte di vita che lo resero “Padre” di tanti uomini e donne, di giovani e bambini che ancora oggi si riferiscono a Lui e alla sua paternità spirituale. Egli divenne “il Padre” perché sentì di non poter vivere per se stesso…”









Linee guida della missione educativa, pag. 9;11

Breve Silenzio e riflessione personale

La nostra missione 

Lettore

Insegnare, annunciare, curare e pregare esprimono la peculiarità della nostra cura pastorale rogazionista. Solo a partire dalla convinzione che tutto inizia e tutto si compie con la preghiera e nella preghiera al Signore della Messe, possiamo essere noi, per primi, quei “buoni operai che chiediamo nella preghiera, esercitando anche fattivamente un’attenzione educativa, particolarmente verso i piccoli e i giovani “gran messe delle future generazioni”.

Linee guida della missione educativa, pag.10

Coraggio, Dio è con Voi!!!

L. Essere educatore, essere educatrice è molto di più che “fare qualcosa” per bambini e ragazzi. Non è una semplice “prestazione d'opera” ma un modo di essere: un modo di testimoniare la fede, un modo per vivere la carità ovvero l'amore di Dio per ogni uomo, un modo di esprimere la speranza in un futuro che è lo sviluppo del progetto di Dio sulla storia degli uomini.

Essere educatore, essere educatrice è allora una scelta molto seria ed impegnativa che cresce e matura in un cammino personale e comunitario: un cammino che ha delle tappe che altri, prima di noi, hanno compiuto nella consapevolezza che il Signore Risorto non ci ha lasciati soli ma è continuamente al nostro fianco.

Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20)

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: "A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo".

Preghiamo insieme
Signore, 
tante volte mi vien la tentazione di lasciare che gli altri se la cavino senza di me. 
Sento la fatica di dovermi fermare per attendere chi cammina lentamente o batte la fiacca,
mentre io vorrei correre in avanti. 
La strada da percorrere è tanto lunga, 
non vedo l'ora di arrivare e mi tocca perder tempo con chi non ha voglia di camminare. 
Ma Tu, Signore, mi fai capire che sto sbagliando. 
Da solo potrei forse arrivare primo, ma Tu mi domanderesti conto dei miei fratelli, e sarei condannato a retrocedere all'ultimo posto.
Insegnami, Signore, la pazienza di aspettare,
la generosità di aiutare gli altri a scoprire la bellezza del cammino, 
l'umiltà per non ritenermi il migliore. 
Non è importante che uno arrivi per primo, 
ma che l'ultimo di noi possa giungere al traguardo sostenuto da una comunità di fratelli e sorelle. 
Sulla strada non siamo mai soli,
 non possiamo esser soli, 
perché Tu cammini con noi, come facevi con i discepoli di Emmaus, 
e ci insegni a spezzare il pane con i fratelli, 
per riprendere la strada con entusiasmo e con speranza nuova. 
Amen.
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